
 
 
 

PICCOLE E MEDIE IMPRESE INNOVATIVE 
 
 
PANORAMICA SULLE MISURE DI SOSTEGNO  

1. Esonero da imposta di bollo: le PMI innovative sono esonerate dal pagamento dell’imposta di 
bollo dovuta per l’iscrizione nel Registro delle imprese delle Camere di Commercio.  

2. Facilitazioni nel ripianamento delle perdite: in caso di perdite sistematiche le PMI 
innovative godono di un regime speciale sulla riduzione del capitale sociale, tra cui una moratoria di 
un anno per il ripianamento delle perdite superiori ad un terzo (il termine è posticipato al secondo 
esercizio successivo).  

3. Inapplicabilità della disciplina sulle società di comodo: la PMI innovativa non è tenuta ad 
effettuare il test di operatività per verificare lo status di società non operativa.  

4. Remunerazione attraverso strumenti di partecipazione al capitale: la PMI innovativa 
può remunerare i propri collaboratori con strumenti di partecipazione al capitale sociale (come le 
stock option), e i fornitori di servizi esterni attraverso schemi di work for equity. A questi 
strumenti fa capo un regime fiscale e contributivo di estremo favore, cioè non rientrano nel reddito 
imponibile ma sono soggetti soltanto alla tassazione sul capital gain.  

5. Incentivi fiscali per investimenti in PMI innovative che operano sul mercato da meno 
di sette anni dalla loro prima vendita commerciale provenienti da persone fisiche (detrazione 
Irpef del 19% dell’investimento fino a un massimo investito pari a 500mila euro) e persone giuridiche 
(deduzione dall’imponibile Ires del 20% dell’investimento fino a un massimo investito pari a 1,8 
milioni di euro). Gli incentivi valgono sia in caso di investimenti diretti, sia in caso di investimenti 
indiretti per il tramite di OICR e altre società che investono prevalentemente in questa tipologia di 
impresa.  
 
Alle PMI innovative che operano sul mercato da più di sette anni dalla loro prima 
vendita commerciale, tali incentivi si applicano qualora siano in grado di presentare un piano di 
sviluppo di prodotti, servizi o processi nuovi o sensibilmente migliorati rispetto allo stato dell’arte nel 
settore interessato.  
6. Ricorso all’equity crowdfunding, la cui regolamentazione di dettaglio è stata predisposta nel 
giugno 2013 dalla Consob: con la pubblicazione del testo definitivo del “Regolamento sulla raccolta di 
capitali di rischio da parte di start-up innovative tramite portali on-line” l’Italia è stato il primo 
Paese al mondo ad aver regolamentato il fenomeno. Anche le PMI innovative, come le start-up 
innovative, possono avviare campagne di raccolta di capitale diffuso attraverso portali online 
autorizzati.  

7. Intervento semplificato, gratuito e diretto al Fondo di Garanzia per le Piccole e Medie 
Imprese, un fondo pubblico che facilita il finanziamento bancario attraverso la concessione di una 
garanzia sui prestiti. Tale garanzia copre fino allo 80% del credito erogato dalla banca alla PMI 
innovativa, fino a un massimo di 2,5 milioni di euro, ed è concessa sulla base di criteri di accesso 
estremamente semplificati, con un’istruttoria che beneficia di un canale prioritario.  
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